
SCHEDA MARCELLO MATANO 

Marcello Ippolito Matano nasce a Ferrara, iì 23/06/1986. 

Esordisce net mondo del pugilato relativamente tardi, all'età dì 19 anni. La sua carriera dilettantistica, sotto 
l'attenta guida del maestro Roberto Croce, vanta un record di 56 incontri con 48 vittorie, 1 pareggio e 7 sconfitte. 

Vince per tre volte consecutive il campionato regionale e ai campionati italiani esce soltanto in semifinale, a causa 
di verdetti discutibili. 

La sua boxe è inizialmente quella del classico "picchiatore". Un autentico toro che fa detta fisicità e della 
determinazione l'arma con cui sbaragliare tutti gli avversari che gli si parano davanti. Ma la sua crescita è 
esponenziale perché, da pugile intelligente, sa mettersi in discussione. Allora perfeziona tutto ciò che gli manca... 
diventa sempre più veloce, dinamico, preciso, aggiunge una varietà di colpi e una proprietà tattica che lo rendono 
pugile completo e durissimo da affrontare. 

Finché il suo maestro, Roberto Croce, lo reputa maturo per il passaggio al professionismo. 
Debutta nel 2011, a Santa Maria Maddalena (Ro), vincendo per ko alla quarta ripresa. 
Inanella altri sette successi consecutivi, di cui due prima det limite, affrontando anche atleti quotati nel ranking 
nazionale. 
Quindi arriva la grande chance, quella per il titolo italiano dei superwelter. 

Il 27/09/2013, al Palasport di Ferrara incrocia i guantoni con l'esperto campione pratese Francesco Di Fiore, il suo 
match, il primo disputato sulla distanza delle dieci riprese, è un capolavoro di tattica e preparazione. 
Sapientemente guidato da Croce, Matano affronta senza il minimo timore reverenziale una sfida dal valore 
altissimo, alternando situazioni perfettamente studiate in allenamento a colpi istintivi, di puro talento, la sua boxe 
è veloce, potente e, conseguentemente molto dispendiosa. Proprio l'affaticamento, alla lunga, è ciò che tutt i 
temono e su cui, probabilmente, il suo avversario punta, sapendo di non poter competere sulla pura freschezza 
atletica, invece Matano non molla un centimetro e finisce addirittura in crescendo. 

il titolo arriva all'unanimità e in un tripudio di tifosi festanti, cui il superw/elter di Occhiobello ha letteralmente 
spellato le mani a furia di applausi. La prestazione è di quelle da impressionare, proprio perché la prima del 
genere, e non lascia dubbi sull'enorme potenziale del pugile Matano. 

Nel Maggio del 2014 difende il titolo contro Domenico Salvemini, pugile duro ed esperto. Il combattimento è 
un'autentica battaglia. Salvemini, come da pronostico, non indietreggia mai di un passo, e Matano deve dare il 
meglio di sé per arginare l'incedere dell'avversario. Con il giusto equilibrio di tattica e temperamento, unito ad una 
tecnica in continuo miglioramento, costringe alla resa Salvemini all'ottava ripresa, dopo aver condotto ii match con 
grande autorità. Una conferma che sa di affermazione ai massimi livelli italiani, e che inevitabilmente proietta 
Matano in un'ottica anche europea. 

In Settembre viene programmata la seconda difesa ufficiale, a Roma, contro Felice Moncelli. Il pugile di Bari è 
giovane, all'apparenza poco esperto ma dotato di mani straordinariamente pesanti. Matano lo scopre già dalle 
prime riprese, anche in virtù della tattica suicida adottata dal pugile pugliese che lo spinge a cercare 
continuamente lo scambio. Sorpreso dal ritmo e dalla durezza del suo avversario, Matano subisce colpi che sono 
come bordate e perde le prime due riprese, ma resiste con grande coraggio. Dalla terza ìn poi si riprende e compie 
un'autentico prodìgio pugilistico, dominando, seppur debilitato dal difficile avvio, per le sei riprese successive. 
Dimostra una netta superiorità tecnica e atletica rispetto a Moncelli, e al termine dell'ottavo round è in vantaggio 
di tre punti su tutti i cartellini dei giudici. L'imprevedibilità del pugilato, unita ad una scelta tattica un pò avventata, 
registra atta nona ripresa l'inaspettato ritorno di Moncelli, che trova il bersaglio con colpi violentissimi proprio 
quando il match sembrava non avere altro da dire, Matano appare in evidente difficoltà, forse avrebbe saputo 
reagire ancora una volta e condurre in porto il match, ma dal suo angolo il vecchio manager Cavallari decide di 
gettare la spugna. Nell'incredulità generale il titolo italiano dei superwelter passa nelle mani del giovane Moncelli. 

La brusca frenata nella carriera di Matano, seppur episodica, rallenta il programma che lo avrebbe dovuto portare, 
entro breve, a giocarsi chance internazionali. Ma il pugile ferrarese non si scoraggia e, rimboccatosi le maniche e 
fatto tesoro degli errori commessi, riprende gli allenamenti e nel Dicembre dello stesso anno affronta Kristian 
Camino nel match di rientro di Santa Maria Maddalena. Lo batte senza troppi problemi e riprende la sua marcia. 

Arriva quindi la grande opportunità di Sabato 7 Febbraio, in cui contenderà il vacante Intercontinentale dei 
superwelter al pugile finlandese Jussi Koivula. Il match rappresenta una grande opportunità di rilancio a livelli 
internazionali, nonché il possibile accesso, per chi lo vince, alle graduatorie europee. Un'occasione da non lasciarsi 
sfuggire. 

L'avversario, stavolta, è di primissimo livello. A dispetto di "soli" 17 match all'attivo da professionista, tutti vinti ad 
eccezione di uno, Koivula possiede una lunghissima esperienza da dilettante, fote di quasi duecento 
combattimenti. Più volte campione di Finlandia, il pugile finnico ha vestito in diverse occasioni la casacca della 
nazionale, rappresentandola anche alle olimpiadi. Il suo bagaglio tecnico, perciò, è molto più ampio di quanto il 
record da professionista possa recitare. 

Leggermente più alto di Matano, e di un paio d'anni più vecchio, Koivula è un boxeur completo, atleticamente 
preparatissimo, che sa maneggiare tutte le fasi del pugilato con grande proprietà, anche se sembra prediligire una 

tattica di rimessa. Ha colpi pesanti e veloci, un buon allungo e gambe molto mobili, ma il suo vero punto di forza 
sembra essere la difesa. Difficilissimo prendergli il tempo ed entrare in una guardia composta e serrata come la 
sua. Matano dovrà essere bravo a portare attacchi rapidi e precisi, e al contempo guardarsi con grande attenzione 
dai rientri e dal gioco di dentro e fuori che II combattente di Tampere sa proporre. 

La preparazione al match, curata come sempre in ogni dettaglio dal maestro Croce e dal preparatore atletico 
Guerzoni, è stata meticolosa. Matano e il suo staff arrivano all'appuntamento pronti e mollo fiduciosi. Gli sparring 
che lo hanno aiutato in palestra sono Orlando Fiordigigiio e Matteo Signani, entrambi campioni dell'Unione 
Europea in carica, rispettivamente nei pesi superwelter e nei pesi medi. 

Si combatterà sul filo dell'equilibrio, e probabilmente la vittoria sarà una questione di dettagli. Chi interpreterà 
meglio il combattimento dal punto di vista tattico prevarrà sull'altro, ma è lecito attendersi un match incerto fino 
all'ultimo, in cui sarà frequente l'alternarsi di sciabola e fioretto. I contendenti sono entrambi pugilisticamente 
motto validi e al contempo due grandi lottatori, siamo certi daranno spettacolo. 
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SCHEDE DEI PUGILI 

DILETTANTI: 
FINALE CAMPIONATI REGIONALI SENIOR, PESI WELTER 

DANI£L£ZAGATTI ARBUNKABA 
Società Pugilistica Padana Vigor Società Boxe Le Torri Bologna 
Record: 9 vinti - 1 pari - 3 persi Record: 10 vinti - 0 pari - 2 persi 

NEO PRO: 
MATCH DI DEBUTTO, PESI PIUMA 

M A T T I A M U 5 A C C H I L U C A R I G O L D I 
Categorìa Piuma, 57 kg Categoria Piuma, 57 kg 

Record: debuttante Record: debuttante 
Ultimo match disputato: - Ultimo match disputato: -

MATCH DI DEBUTTO, PESI LEGGERI 

M A R C O I U G U L A N O M A T T E O R E D R E Z Z A 
Categoria Leggeri, 60 kg Categoria Leggeri, 60 kg 

Record: debuttante Record: debuttante 
Ultimo match disputato: - Ultimo match disputato: -

PROFESSIONISTI: 

CAMPIONATO ITALIANO, P E S I MASSIMI L E G G E R I 

M A U R I Z I O L O V A G U O 
Nato a Torino, il 10/2/1982 
Residente a Grugliasco (To) 

Categoria Massimi leggeri, 91 kg 
Record: 17W (lOko) - 2N - lOL (2ko) 

Ultimo match disputato; 
il 11/10/2014 a Manzano (Ud) 

vinto ai punti contro Fabrizio Leone 

ROSARIO eUGUELMINO 
Nato a Fiumefreddo (Ct), il 28/2/1984 

Residente a Fiumefreddo (Ct) 
Categoria Massimi leggeri, 91 kg 
Record: 6W (6ko) - ON - 2L (2ko) 

Ultimo match disputato: 
il 29/09/2014 a Porto San Stefano 
vinto per Kot contro Mihaly Kratki 

CAMPIONATO EUROPEO FEMMINILE, P E S I MOSCA 

SIMONA G A L A 5 S I 
Nata a Forlì, ìl 27/6/1972 

Residente a Forlì 
Categorìa Mosca, 52 kg 

Record: 22W (4ko) - IN - 3L (Iko) 
Ultimo match disputato: 
il 06/12/2014 a Bellaria 

vinto ai punti contro Evgenìya Zablotskaya 

L O R E D A N A P I A Z Z A 
Nata a Torino, il 31/12/1979 

Residente a Torino 
Categoria Mosca, 52 kg 

Record: lOW (4ko) - ON - 21 (Iko) 
Ultimo match disputato: 
il 21/12/2014 a Trieste 

vìnto ai punti contro Claudia Ferenczi 

CAMPIONATO INTERCONTINENTALE I B F , PESI S U P E R W E L T E R 

JUSSI KOlVULA MARCELLO MATANO 
Nato a Ferrara, il 23/6/1986 
Residente a Occhiobello (Ro) 
Categoria Superwelter, 69 kg 

Record: 13W (4ko) - ON - I L (Iko) 
Ultimo match disputato: 

il 21/11/2014 a Santa Maria Maddalena (Ro) 
vinto ai punti contro Krìstian Camino 

Nato a Hameenlinna (Finland), il 24/12/1983 
Residente a Tampere (Finland) 
Categoria Superwelter, 69 kg 

Record: 17W (6ko) - ON - IL (Iko) 
Ultimo match disputato; , 'MM 

ìl 16/08/2014 a Savonlinna ^ 
vìnto per Kot contro Stiliyan Kostov 


